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RIFLETTIAMO …. Di Don Battista Borsato 

Leggi il commento integrale nel blog Unita pastorale Longa e Schiavon 

 

Riscopriamo la Messa (Gv 20,19-23) 
 

Celebriamo in questa domenica la festa del “Corpus Domini”, cioè la festa del “Corpo del Signore”. A 
me piace sottolineare la parola “corpo” perché per lunghi, troppi secoli, il corpo è stato rimosso dalla 
spiritualità cristiana. Si parlava di “anima” non di corpo. Invece nel corpo si esprimono emozioni, 
sentimenti, progetti. Il corpo non è solo uno strumento per svelare il nostro amore, ma è anche un 
soggetto che lo alimenta. Il vero amore certo è fatto di sentimenti, di condivisione, ma questi si 
incarnano in un corpo. Allora in questa festa ci incontriamo con il corpo di Gesù, un corpo che ha 
vissuto i problemi dell’uomo , le sue aspirazioni, la sua sete di giustizia e li ha vissuti non 
esternamente, ma dentro la sua carne. Il corpo è la trasparenza dell’anima. Questa festa vuole 
celebrare il Corpo del Signore presente nell’Eucarestia, nella Messa. Per capire il senso della Messa e 
dell’Eucarestia vorrei sostare su alcuni aspetti: 

• La Messa è una cena. Ricorda l’ultima cena, ma pure tutte le cene di Gesù, le sue molte cene e 
i suoi molti pranzi: in casa di Matteo, del fariseo, di Marta e Maria, in occasione delle nozze di Cana. 
Gesù andava in casa della gente, e mangiava insieme ad essa. Il mangiare “con” è il segno della 
condivisione. Gesù annuncia che Dio vuol stare con gli uomini. Non è un Dio assente, lontano, è un 
Dio che partecipa alle vicende umane. Ma il mangiare insieme è anche scambiarsi amore, e Gesù 
preferisce la tavola dei pubblicani e dei peccatori, perché vuole annunciare che il suo amore è rivolto 
a tutti, specialmente agli esclusi. Il senso principale dell’Eucarestia sta nell’invito di Gesù a mangiare 
il suo corpo per fare amicizia con lui e, attraverso il suo corpo, stringere legami di amicizia con tutti 
gli uomini. Quindi l’Eucarestia è fraternità, è appello alla solidarietà.Nella Messa c’è l’invito di Gesù 
a partecipare al suo amore. E’ Gesù che ci invita e ci dà il suo dono. Vuol condividere la sua vita, ma 
dentro c’è anche l’appello a condividere il nostro amore con tutti gli altri. 

• “Fate questo in memoria di me”  
Nella lettera  ai Corinzi abbiamo letto: “Questo è il mio corpo che è per voi; fate questo in memoria 
di me” (1Cor. 11,24). Corpo sta per “persona”: Gesù è una persona che si è donata. In questa frase è 
condensata tutta la sua vita. Egli ha vissuto pericolosamente, ha cercato la compagnia di persone 
considerate pericolose, come i pubblicani, i peccatori, le donne. Ha fatto il profeta denunciando le 
cose che non andavano, svelando una religiosità formale e priva di vita. Il ritornello: “Tennero 
consiglio per farlo morire” è presente in tutti i Vangeli. Nell’imminenza della Passione, Gesù sa di 
essere vicino alla morte. Durante l’ultima cena dichiara, parlando di se stesso, di essere una persona 
che si è spezzata per fedeltà al Padre, per amore della verità, e per amore di tutti gli uomini. E 
aggiunge: “prendete e mangiatene”, che vuol dire “prendete questo mio progetto, mangiatelo, fatelo 
vostro, assimilatelo, vivetelo”. L’Eucarestia diventa così la consegna di un mandato. Il “fate questo in 
memoria di me” non indica l’impegno di ripetere un rito, ma di assumere il progetto di Gesù, di 
portarlo avanti per vivere come Lui ha vissuto: vivere un’esistenza giocata per gli altri! 



 

INTENZIONI 
➢ Sabato 21  s. Luigi Gonzaga 

Ore 18.30 a Longa:  Fabris Lucia e fam; Def. fam. Guidolin; ann. Todesco 

Giampietro; Caron Giovanni; Gogo Gilda e Pilati Giovanni 

➢ Domenica 22  Ss. Corpo e Sangue di Cristo 

Ore 9.00 a Longa:  Per la Pace. Dopo la comunione breve processione e 

Adorazione eucaristica in Chiesa 

Ore 10.30 a Schiavon: def. fam. Cappellari. Dopo la comunione breve 

processione e Adorazione eucaristica 
 

➢ Lunedì  23  s. Giuseppe Cafasso 

Non c’è la s. Messa  
 

➢ Martedì 24  Natività di s. Giovanni Battista 

Ore 19.00 a Schiavon:  Poletto Antonio e Rina; Ulian luigi e Frigo Ivana  
 

➢ Mercoledì 25  s. Massimo di Torino 

Ore 19.00  a Longa: ann. Girardi Mara 
 

➢ Giovedì 26  s. Vigilio 

Ore 19.00 a Schiavon : ann. Cogo Battista e Tapparello Marfia; Cogo Mirella 
 

➢ Venerdì 27  Ss. Cuore di Gesù e s. Cirillo d’Alessandria 

Ore 19.00 a Longa: Def. Fam. Stella- De Nardi 
 

➢ Sabato 28  Cuore Immacolato di Maria e s. Ireneo 

Ore 18.30 a Longa: Marcolin Pietro. Viero Antonietta, Marcolin Giovanni; Cogo 

Bortolo, Antonio e Maria; Cunico Cortese Emilia, Bertilla e figli; ann. Bernardi 

Giovanni; Cuman Sante e Maria 
 

➢ Domenica 29  Ss. Pietro e Paolo – Giornata della Carità del Papa 

Ore 9.00 a Longa: Marinello Bianca; Petucco Paolo e Pietro 

Ore 10.30 a Schiavon: 30° Bianchin Edelesia; ann. Vigolo Pietro; ann. Frigo Ivana 

e Frigo Angela 
 

Durante le s. Messe raccoglieremo l’Obolo di s. Pietro per la Carità del 

Papa 

 

AVVISI PARROCCHIALI 

• Mercoledì 25 giugno alle ore 20.30 presso il Salone Polivalente di Schiavon 

incontro dei partecipanti al pellegrinaggio ad Assisi del 13-14 settembre 2025 

(ragazzi/e della Prima Comunione e genitori). Portare caparra di 100 euro a testa. 

Ulteriori informazioni saranno date quella sera. 


